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PISA  1

BARI  2

Marcatori pt 18’ Torregrossa rig., 37’ 
Esposito; st 44’ Antenucci rig. 
Pisa (4-2-3-1) Nicolas 6.5; Calabresi 6 
(32’ st Gargiulo), Hermannsson 5.5, Ca-
racciolo 5, Barba 6; Nagy 5.5, Marin 6; 
Morutan 6.5 ( 27’ st M. Tramoni 6), Sibilli 
6 (17’ st Esteves 6), Torregrossa 7 (17’ st 
Mastinu 6); Moreo 6 ( 37’ st Masucci 6). 
A disp. Livieri, Guadagno;  Zuelli, Sussi, 
Trdan, Rus, L. Tramoni. All. D’Angelo 6.5
Bari (4-3-1-2) Caprile 6.5; Pucino 6.5, Di 
Cesare 6 (14’ st Zuzek 6), Vicari 6, Maz-
zotta 5.5 (38’ st Ricci); Bellomo 6.5 (24’ 
st Botta 6), Maita 6.5, Benedetti 6.5; Mo-
rachioli 7.5; Esposito 7 (14’ st Antenuc-
ci 7) , Cheddira 6 (38’ st Ceter 6). A disp. 
Frattali, Sarri; Matino, Benali, Ceter,Mo-
lina, Dorval, Mallamo. All. Mignani 6.5
Arbitro Colombo di Como 4
Note 9.435 spettatori per un incasso 
di 139mila euro. EspulsI Nagy al 13’ pt 
per fallo su chiara occasione da gol, Ca-
racciolo a fine partita per proteste. Am-
moniti Morutan, Esposito, Sibilli, Marin, 

I pugliesi 
sbancano Pisa  
ribaltando
la partita e
si riportano
a -6 dal Genoa 
e a -8
dal Frosinone 
primo. Ma ci 
sarà una coda 
giudiziaria 

Bufera su Pisa-Bari 
Ricorso dei toscani

Sull’azione del rigore � nale, c’è
un tocco dell’arbitro che non ferma 
l’azione come da regolamento
Vicari, Masucci per gioco falloso. Angoli 
10-2 per il Bari. Recupero tempo pt 1’; st 5’

Andrea Chiavacci 
PISA

S
uccede di tutto all’Arena 
Garibaldi dove il Bari pas-
sa in rimonta al termine 
di una gara piena di emo-

zioni e di decisioni arbitrali che 
hanno fatto discutere molto. So-
prattutto l’occasione che ha por-
tato al rigore decisivo trasforma-
to all’89’ da Antenucci e conces-
so al Var per un tocco di braccio 
di Caracciolo su cross ravvicina-
to di Morachioli. Il Pisa non con-
testa tanto questo episodio ma 
un tocco dell’arbitro che in prati-
ca ha messo il fantasista del Bari 

in condizione di trovarsi in area 
e dunque il club toscano farà ri-
corso per errore tecnico dell’ar-
bitro Colombo. Anche il tecnico 
del Pisa Luca D’Angelo non ci sta: 
«Il regolamento parla chiaro. L’a-
zione andava interrotta e biso-
gnava dare palla al Bari». Sulla 
stessa linea anche  l’amministra-
tore delegato del Pisa Giovanni 
Corrado: «Per una volta sarebbe 
bello che la classe arbitrale fa-
cesse il mea culpa ammettendo 
l’errore tecnico. Con quel tocco 
l’arbitro ha cambiato totalmen-
te l’andamento dell’azione e di 
conseguenza la partita. Pecca-
to, la squadra aveva dimostrato 
grande carattere». I biancorossi 
con questo successo tornano a -6 
dal 2° posto, blindando la terza 

piazza, visto che il Sudtirol quar-
to ora è a -7. I nerazzurri resta-
no in zona playoff , al 7° posto. 
Stavolta però il Pisa, soprattut-
to sul piano caratteriale, è stato 
eccome in partita anche perché 
è rimasto in 10 dopo 13 minu-
ti per il un rosso diretto a Nagy 
per un fallo su Cheddira partito 
in contropiede. poco dopo i ne-
razzurri passavano in vantaggio 
con un rigore concesso per un 
fallo di Mazzotta su Torregrossa. 
Il numero dieci del Pisa segna e 
fa esplodere l’Arena. Il Bari, che 
era partito forte, non riesce a ri-
trovare i ritmi iniziali ma è so-
spinto da un ottimo Morachioli  
che sforna il cross vincente per 
la testa di Esposito. Il Pisa però 
è bravo a resistere e non rinun-
cia a qualche puntata offensi-
va nella ripresa. Fino al conte-
statissimo rigore decisivo che fa 
sognare gli ospiti. Il Pisa prote-
sta dopo il fi schio fi nale e ne fa 
le spese il capitano Caracciolo 
che viene espulso per proteste. 

Esulta 
Seba 
Esposito, 
20 anni, 
dopo il gol

TERNANA  1

VENEZIA  4

Marcatori pt 21 Carboni, 32’ Pohjanpa-
lo, 44’ Ellertsson; st 26’ Cheryshev, 33’ 
Capanni
Ternana (4-2-3-1) Iannarilli 5; Diakité 5.5, 
Sorensen 6, Bogdan 4,  Corrado 5.5 (30’ 
st Martella 6); Agazzi 6, Di Tacchio 5 (13’ 
st Proietti 5.5);  Partipilo 5.5 (13’ st Don-
narumma 5), Falletti 5.5 (21’ st Capanni 
6.5), Palumbo 5.5 (1’ st Defendi 5); Favil-
li 5. A disp. Krapikas, Vitali, Ghiringhelli,  
Mazzarani, Cassata,  Paghera, Onesti. 
All. Lucarelli 5
Venezia (3-5-2) Joronen 6; Hristov 7 
(37’ st Sverko ng), Svoboda 6.5, Car-
boni 7; Candela 6.5 (26’ st Ciervo 6.5), 
Anderson 7 (14’ st Busio 6), Tessmann 
6.5, Ellertsson 6.5 (26’ st Cheryshev 
6.5), Zampano 6.5; Pohjanpalo 7 (37’ 
st Pierini ng), Johnsen 6.5. A disp. Ber-
tinato, Neri, Modolo, Milanese, Ceppi-
telli, Novakovich. All. Vanoli 7
Arbitro Perenzoni di Rovereto 7
Note 5.804 spettatori per un incasso di 
51.596 euro. Ammoniti Di Tacchio, De-
fendi, Hristov, Johnsen, Bogdan per gio-
co falloso, Joronen per comportamento 
non regolamentare. Angoli 4-2 per il Ve-
nezia. Recupero tempo: pt 1’; st 3’. Al 6’ 
st Iannarilli para un rigore a Pohjanpalo

Riccardo Marcelli
TERNI 

L
a Ternana naufraga al Li-
berati nella partita che 
poteva portarla in zona 
playoff . Il Venezia gioca 

bene e trionfa palesando idee 
e una buona condizione atleti-
ca. Dopo un colpo di testa ini-
ziale di Partipilo, parato molto 
bene da Joronen , Hristov col-

Super Venezia
Trionfa a Terni
Ormai è salvo

IL COLPO  |  UMBRI, NIENTE PLAYOFF

pisce di sinistro la traversa. Pre-
ludio al gol di testa di Carboni al 
21' bravo a liberarsi in area a se-
guito di un corner di Andersen. 
Al 32’ lancio lungo del Venezia, 
Bogdan fa rimbalzare il pallo-
ne mentre Iannarilli esce dall’a-
rea nel tentativo di spazzare. La 
sfera fi nisce a Pohjanpalo che a 
porta vuota raddoppia, 13° gol 
stagionale del fi nlandese. Al 44’ 
ripartenza del Venezia che por-
ta al gol Ellertsson.
Durante l’intervallo Lucarelli la-
scia nello spogliatoio Palumbo. 
Ma la musica non cambia. Al ter-
zo Perenzoni fi schia un rigore 
per una spinta di Di Tacchio su 
Hristov. Dal dischetto va Pohja-
npalo ma viene ipnotizzato da 
Iannarilli che para tuff andosi sul-
la destra. Neanche questo scuote 
i rossoverdi che al 26’ subiscono 
il poker con Cheryshev. Dopo set-
te minuti Capanni trova il guizzo 
per tentare di abbozzare una ri-
monta ma il primo gol in rosso-
verde su assist di Martella, non 
cambia il modo di giocare del-
la Ternana che esce battuta nel 
peggiore dei modi contro un Ve-
nezia che se continua a giocare 
in questa maniera potrebbe in-
nazitutto salvarsi (ormai è fatta) 
ma anche agguantare clamoro-
samente la zona playoff . 

In gol Carboni, 
Pohjanpaolo, 
Ellertsson
e Cheryshev

IL LUTTO

Il Cagliari
piange Orrù
il presidente
La Sardegna piange la 
scomparsa di Tonino 
Orrù che fu presidente 
del Cagliari dal 1987 al 
1991, anni in cui, sotto 
la guida di un giovane 
Ranieri, il club sardo 
passò dalla Serie C 
alla A. Aveva 85 anni, 
commosso il ricordo 
dello stesso Ranieri: 
«Lui e la sua famiglia 
mi avevano accolto 
come uno di loro, il 
loro dolore è anche il 
mio».  Il club e il 
presidente Giulini si 
stringono allorno alla 
famiglia di Orrù.

Bisognerà trattare 
con Cellino, più 
semplice accordarsi 
con l’amico Arvedi

Lo stadio Mario Rigamonti ospita le partite del Brescia dal 1959

Cristiano Tognoli 

D
opo l’euforia della pro-
mozione in Serie B (sa-
bato c’è stata grande 
festa allo stadio con 

Blanco, che da ragazzino in-
dossò la maglia dei Leoni del 
Garda), la FeralpiSalò è alle 
prese con il problema stadio. 
Fino a qualche giorno fa, il club 
lacustre sembrava certo di po-
ter adeguare il “Turina” e gio-
care lì anche in b, ma i proble-
mi sono tanti e non è detto che 
si riescano a risolvere in tempo 
per l’inizio della prossima sta-
gione. Oltre a dover costruire 
una curva da oltre mille posti, 
la prima di uno stadio che per 
ora prevede solo una tribuna, e 
che consentirebbe di arrivare a 
una capienza di almeno 3500 

La Feralpisalò giocherà a Brescia o a Cremona
LA NEOPROMOSSA  |  PROBLEMI CON LO STADIO DI CASA, PER LA B PROBABILMENTE DOVRÀ MIGRARE

cia la realtà e quindi preparar-
ci ad avere delle alternative». 
La soluzione più logica sareb-
be giocare al Rigamonti in al-
ternanza con il Brescia, ma il 
Comune ha girato la conven-
zione dell’impianto a Massimo 

Cellino fi no al 2028 e quindi 
Pasini dovrebbe prima di tutto 
parlare presidente delle Ron-
dinelle. Più semplice sfruttare 
i buoni rapporti con il patron 
della Cremonese Giovanni Ar-
vedi, con il quale ci sono parec-
chi interessi lavorativi in comu-
ne, e andare quindi a giocare 
allo “Zini” di Cremona. La cor-
sa contro il tempo per far gio-
care la FeralpiSalò al “Turina” 
sono già iniziati e in settimana 
è previsto un nuovo incontro 
tra la società e il Comune, ma 
nel progetto di adeguamen-
to dell’impianto la FeralpiSalò 
non può pensare di presenta-
re tribune aggiuntive che va-
dano ad impattare sulla pista 
di atletica perchè su quella è il 
sindaco Stefano Cipani è stato 
chiaro: non si tocca. 

posti con la quale Balata avreb-
be garantito che per un anno si 
potrebbe giocare in deroga in 
attesa di completare i lavori e 
passare ai 5500 posti, ci sono 
i problemi legati alla viabilità 
e all’ordine pubblico. Non ulti-
mo, il fatto che a Salò il sabato 
c’è il mercato proprio nel par-
cheggio dello stadio. La Feral-
piSalò dovrebbe quindi chiede-
re di giocare sempre non pri-
ma delle 16-17, per consenti-
re le operazioni di sgombero 
degli ambulanti e consentire 
ai tifosi di poter parcheggia-
re. Il presidente Pasini, dopo 
la vittoria nell’ultimo match 
con la Pro Sesto, ha dichiara-
to: «Vogliamo fare il possibile 
per continuare a giocare nel 
nostro stadio anche in Serie 
B, ma bisogna guardare in fac-

Joel Pohjanpaolo, 28 anni, 13 gol
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